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Liberati gli agenti di custodia 
sequestrati dai detenuti a Firenze 

Si è concluso dopo quattro giorni, senza spargimento di sangue, il drammatico sequestro 
di setto guardie carcerarie che erano state prese in o.staggio da un gruppo di detenuti 
del carcero delle Murate a Firenze. Gli ultimi cinque agenti di custodia rimasti in 
mano ai rivoltosi sono stati rimessi in libertà ieri pomeriggio. A PAGINA 5 
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Petrolio e politica 
nel Medio Oriente 

C>E' UN PATTO segreto. 
o almeno una tacita in­

tesa. tra gli Stati Uniti v V 
Arabia saudita, a monte 
della decisione annunciata 
da quest 'ultima, all 'ultima 
sessione della OPEC, di li­
mitare al cinque per cento 
l 'aumento del prezzo del 
greggio, a rischio di una 
spaccatura con gli altri pae­
si esportatori , sostenitori di 
un aumento del quindici per 
cento in due fasi? 10' questo 
il primo interrogativo che 
la stampa internazionale si 
è posto, dopo la scelta sau­
dita, e al quale non viene 
data una risposta univoca. 

Le indicazioni fornite dal 
ministro saudita del petro­
lio, Yamani. e da J immy 
Carter, lasciano infatti a-
perto il campo alle specu­
lazioni. Yamani ha detto, in 
un'intervista alla N1JC, che 
il suo governo « attende dal­
l'occidente, e in particolare 
dagli Stati Uniti, un ap­
prezzamento per ciò che 
ha fatto » e che tale apprez-
zamento dovrebbe manife­
starsi tanto sul terreno del 
regolamento politico del con­
flitto arabo-israeliano quan­
to su quello della trattati­
va tra i pae?i industrializ­
zati e il Terzo Mondo. Car­
ter, in una conferenza stam­
pa tenuta l'indomani a 
Plains, ha elogiato la Ara­
bia saudita per il suo « at­
teggiamento responsabile », 
ma ha respinto qualsiasi 
collegamento tra prezzo del 
petrolio e accordo politico 
medio-orientale. Ieri. Yama­
ni è tornato alla carica. 

Naturalmente , la precisa­
zione di Carter è parsa po­
co convincente, essendo 
chiaro il ruolo di punta che 
l 'Arabia saudita ha assunto, 
a part i re dalla crisi libane­
se e anche prima, in direzio­
ne di una soluzione di com­
promesso del conflitto ara­
bo-israeliano, con la parte­
cipazione dell 'Egitto, della 
Siria e di una resistenza 

palestinese «ridimensionata», 
ed essendo al t ret tanto evi­
dente l ' interesse statuniten­
se a sostenere un consolida­
mento del nuovo equilibrio. 
favorevole agli Stati ambi 
« moderati » della regione. 
Ciò che l 'Arabia saudita in­
tende per « giusta soluzio­
ne » — il r i t i ro degli israe­
liani dai terr i tori egiziani e 
siriani occupati, la restitu­
zione della Cisgiordania, se­
guita dalla creazione in 
quest 'ult imo territorio di 
un « mini Stato » palestine­
se. e il riconoscimento di fat­
to di Israele — è. grosso mo­
do, ciò che si può supporre 
intenda l 'amministrazione 
Ford e dovrebbe risponde­
re ai requisiti minimi di un 
compromesso anche secon­
do l'ottica del nuovo gruppo 
dirigente. Ma. ha osser /a to 
il Times, Carter « è ovvia­
mente sensibile alle appa­
renze ». 

LA TESI SECONDO cui 
Carter finirà per segui­

re nel Medio Oriente la li­
nea tracciata da Kissinger 
non è tuttavia condivisa da 
tutt i . Il corrispondente del-
YOhserver ha escluso, ad e-
sempio, in modo assai net­
to. che sia in vista una « ra­
pida e risoluta » azione ame­
ricana per portare gli israe­
liani alla trattativa e allo 
accordo, e ha attribuito a 
una « fonte americana alto­
locata » la previsione di 
tempi assai più lunghi: l'in­
tero mandato di Carter, o 
addir i t tura due mandati . 
cioè quat t ro o otto anni. La 
premessa da cui partono i 
carteriani è. secondo questa 
fonte, che la situazione me­
dio-orientale « non è mai 
stata così buona per l'Ame­
rica » e che « non vi è al­
cun motivo impellente di 
turbare questo felice stato 
di cose aprendo a Ginevra 
un nuovo barattolo di ver­
mi »: andando, cioè, a una 
conferenza che r iporterebbe 
l 'Unione Sovietica sulla sce­
na e che comporterebbe se­
r i rischi di fallimento, dato 
che poco o nulla è stato fat­

to per r idurre l'intransigen­
za israeliana. Nel gran par­
lare di accordo, che si fa a 
Washington, « non vi è mol­
to di reale », scrive l'Ohscr-
ver; l'offensiva diplomatica 
di Sadat avrebbe perciò su­
scitato « imbarazzo e irrita­
zione » e il presidente egi­
ziano starebbe per perdere 
la sua posizione di « partner 
privilegiato », a vantaggio, 
appunto, dell 'Arabia saudi­
ta. 

Nessuno può dire, eviden­
temente, quale fondamento 
abbiano le indiscrezioni del 
settimanale londinese, ma il 
cammino seguito finora dal­
la diplomazia americana nel 
Medio Oriente è troppo tor­
tuoso perché l'esistenza di 
calcoli del genere possa es­
sere esclusa. Quanto alla con­
traddizione tra quella rap­
presentazione e l'insistenza 
di Yamani per una soluzio­
ne « giusta e durevole », 
lungo linee che sono anche 
quelle di Sadat. occorre te­
ner presenti, da una par­
te, un elemento di mercan­
teggiamento: dall 'altra il 
fatto che l'Arabia saudita 
non è diret tamente impe­
gnata nel conflitto con I-
sraele ed è pertanto nella 
comoda posizione di poter 
al ternare « moderazione » e 
intransigenza. 

COME LO STESSO Yama­
ni ha indicato, una con­

vergenza tra Washington e 
Riad si giustifica anche al­
la luce di calcoli esclusiva­
mente economici. L'Arabia 
saudita, in altri termini, a-
vrebbe tenuto conto della 
interdipendenza crescente 
tra la sua economia e quel­
la delle potenze industriali 
dell 'occidente, che l 'avrebbe 
indotta a preferire ai pro­
fitti immediati derivanti dal­
l 'aumento del greggio quel­
li legati all ' investimento dei 
petrodollari in occidente, e, 
per tanto a optare per la 
< stabilità > di questo ulti­
mo. 

E ' a questo punto che si 
pongono altri interrogativi: 
quelli che riguardano la ca­
pacità dell 'Arabia saudita di 
imporre il suo prezzo, gli 
effetti del « doppio livel­
lo » e il futuro dell 'OPEC. 
L'Arabia saudita che è il 
maggior esportatore dell'or­
ganizzazione. con il t renta 
per cento del totale, si di­
ce in grado di accrescere di 

La riunione comune tra Federazione unitaria e forze politiche democratiche 

Fra partiti e sindacati 
incontro su investimenti 

fisco e occupazione 
Presenti i responsabili economici di PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, PLI, PDUP - Macario ha illustralo le proposte della 
CGIL-CISL-UIL — Il compagno Giorgio Napolitano sottolinea il carattere signiticativo e importante della riunione 

Noi momento in cui più in­
certe, e anche più preoccu­
panti, si fanno le prospettive 
economiche e il dibattito tra 
le forze politiche torna a cen­
trarsi su di esse, è stata la 
iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria a riunire at­
torno ad un unico tavolo, per 
un confronto comune sullo 
stato della economia, i re.MW»-
sabili economici dei partiti de­
mocratici. Un fatto di rilie­
vo. che introduce elementi di 
indubbia novità nei r a p a r t i 
tra il movimento sindacale 
e il quadro politico, tanto 
da sottolineare ancora di 
più il ruolo e il peso che 
hanno la strategia del sin­
dacato — e quindi i suoi 
atteggiamenti — ai fini della 
definizione e realizza/ione di 
una nuova (xilitica economica. 

Quale è il grado di assenso 
che i partiti [wssono esprime­
re alle iwsizioni dei sindacati? 
E quale è il grado di soste­
gno che alla piattaforma sin­
dacale può venire dai partiti 
democratici? Queste, in so­
stanza, le domande che i sin­
dacati intendevano porre ai 
partiti con la proposta del con­
fronto comune fatta nell'ulti­
mo direttivo unitario e che 
hanno perciò posto nel corso 
del lungo incontro di ieri po­
meriggio nella sede della Fé. 
derazione di via Sicilia. 

Nessuno dei partiti demo­
cratici ha mancato all'invito: 
vi erano i comunisti (presenti 
i compagni Napolitano e Bar­
ca) , i socialisti (Signorile, Cic-
chitto. Giannetta), i socialde­
mocratici (Fiaccavento e Lon-
go), i repubblicani (Compagna 
e Trezza), i democristiani 
(Bassetti. Toros. Ferrari Ag­
gradi), i liberali (Altissimo. 

Revocato lo sciopero dei treni in Sicilia 
Isolati i ferrovieri autonomi — Il Fisafs ha però confermato l'agitazione 
nazionale dal 29 dicembre al 2 gennaio — Dichiarazione di Degli Esposti 

Il sindacato autonomo de: 
ferrovieri. Fisafs, ha revoca­
to ieri sii scioperi che aveva 
programmato per i giorni 22. 
23. 27 e 28 dicembre su tutta 
la rete siciliana. Ha confer­
mato invece lo sciopero na­
zionale di 96 ore dal 29 di­
cembre al 2 gennaio. Isolati 
e condannati dall'opinione 
pubblica e preoccupati di an­
dare incontro nd un clamo­
roso fallimento dell'irrespon­
sabile agitazione per lo scar­
so seguito Incontrato fra 5 
ferrovieri siciliani i dirigen­
ti degli «autonomi» hanno 
preferito desistere. 

Nel suo comunicato la Fi­
safs parla di «grave provo 
razione » da parte del gover­
no e dei sindacati unitari di 

categoria e di voler evitare 
»< spiacevoli incidenti» che 
si sarebbero potuti verificare 
con l'invio in Sicilia (un pri­
mo contingente è arrivato ie­
ri) del battaglione Genio fer­
rovieri. 

Il tentativo dei dirigenti 
della Fisafs «di salvarsi l'ani­
ma oggi, lanciando strali a 
dritta e a manca perché si 
sono messi in moto, per loro 
stessa iniziativa, meccanismi 
poìittco-ps'.cologici molto pe­
ricolosi — ha dichiarato il 
compagno Renato degli Espo­
sti segretario generale del 
Sfi-Cgil — appare infantile». 
Nel proclamare lo sciopero si 
sono infatti ben guardati di 
farsi carico — ha detto anco­
ra Degli Esposti — « del preoc­

cupante effetto che avrebbe 
avuto il tentativo di blocca 
re i treni per più giorni pro­
prio nel periodo che per tra­
dizione viene usato da mol­
tissimi lavoratori (specie dal­
l'estero e dall'Italia del nord) 
per ritornare in famiglia ». 

Per quanto riguarda l'im­
piego del Genio nelle FS De­
gli Esposti ha detto: «La 
nostra posizione era ed è 
contraria quali che siano i 
promotori degli scioperi: per 
questo ne chiediamo il ritiro 
dalla Sicilia. Aggiungo anche 
che evidentemente il gover­
no era stato male informato 
sul vero orientamento degli 
stessi ferrovieri siciliani ri­
spetto all'irresponsabile invi­
to rivolto loro dalla Fisafs». 

Fermati tre « brigatisti » a Brescia 
A Brescia la polizia ha fermato tre * brigatisti » nell'ambito 
di una oblazione che il magistrato aveva già avviato per 
altri attentati, contro sedi del PCI e firmati « Nuova Fenice ». 
Ora si vagheranno i documenti e gli indizi raccolti |>cr vedere 
se i tre siano implicati anche nel sanguinoso attentato che 
è costato la vita all'anziana insegnante di tedesco. NELLA 
FOTO: lodicola di piazza Arnaldo semidistrutta dall'esplo 
sione. A PAG. 5 

Decisa da i sindacati la immediata mobilitazione dei dipendenti 

L'Egam mette in liquidazione 11 società 
In pericolo ventimila posti di lavoro 

Già aperta la procedura per «Ammi» e «Sogersa» che operano nel self ore minerario — Chiesto l'intervento del presidente del Consi­
glio — Iniziativa dei parlamentari comunisti che rivendicano il rispetto delle decisioni già assunte dal Parlamento per risanare l'Ente 

due milioni e mezzo di ha- ? Cassarena) il Pdup (Parlato e 
rili al giorno la sua quota 
e di « diluire » così attraver­
so una maggiore offerta, le 
conseguenze dell 'aumento 
applicato dagli altri espor­
tatori. C'è chi ne dubita e 
ritiene, comunque, che se 
gli altri resteranno uniti il 
loro petrolio risulterà indi­
spensabile. Walter Levy e 
altri qualificati economisti 
americani, citati dal New 
York Times in una rasse­
gna, prevedono pertanto che 
il prezzo saudita tenderà 
più o meno rapidamente ad 
adeguarsi a quello più alto 
degli altri . Una tendenza del 
genere si manifesterà, in 
ogni caso, « durante il viag­
gio dai pozzi al consumato­
re » e si t radurrà in « una 
fortuna insperata di due mi­
liardi di dollari annui » per 
le compagnie che controlla­
no il mercato saudita: la 
ETXOII. la Texaco, la Mnbil 
e la Standard californiana. 

La « guerra del petrolio » 
tra l 'Arabia saudita e gli al­
tri esportatori dà luogo, in­
somma, a una fase oscura e 
confusa, nella quale la spin­
ta ad aumenti maggiori è 
tut t 'a l t ro che eliminata. Es-
sa rappresenta indubbia­
mente un fatto nuovo e 
reale, che nessuno è incline 
a minimizzare. Ma le inco­
gnite che l 'accompagnano — 
e tra queste l'incertezza sul-
l 'attcggiamcnto americano 
nella vicenda arabo-israelia­
na e nella trattativa « nord-
sud » — inducono alla pru­
denza nelle previsioni ri­
guardanti un possibile crol­
lo dell 'OPEC. 

Ferrari) . Per la Federazione 
era presente la segreteria 
pressoché al completo, guida­
ta dai tre segretari generali 
Lama. Storti e Benvenuto. Il 
confronto si è svolto in una 
atmosfera di grande impegno 
e serenità, segnando concreta­
mente l'avvio positivo di una 
discussione che .se ha visto va­
lutazioni differenti, ha anche 
segnato rilevanti e significa­
tivi 
tra 
quelle di singoli partiti. 

E* stato Macario a illustra­
re la proposta della Federazio­
ne quale è stata precisata nel­
l'ultimo direttivo unitario. Ma­
cario ha ricordato le preoccu- J . . . . . . 

tma a Pandolfi) sul tipo di pò- j d o p , u
s

c ! a m o r o s o : a l i a Ca 

momenti di convergenza 
e posizioni del sindacato e 

Abbandonano Almirante 17 deputati e 9 senatori 

Si spaccano i gruppi 
parlamentari del MSI 

Una conseguenza dei contrasti nella parte più reazio­
naria del capitalismo italiano — Scambio di accuse 

j litica fiscale seguita in Italia 
i (troppo squilibrata a danno 
• del reddito da lavoro dipen-
! dente) e sul fatto che per 
! molte delle spe.se essenziali 
j per il 77 non vi sono le co-
i perturc necessarie né adegua-
[ te indicazioni da parte del go-

| mera e Al Senato i gruppi 
j neofascisti si sono ufficial-
I mente spaccati con la conse-
j guenza del formarsi a Mon-
' tecitorio di un gruppo auto-
I nomo di «democrazia nazio-
i naie» che per l'occasione ha 
I assunto il tito'.o di «Costi­

tuente di destra ». e dei dis-
verno (e il caso delle spese j solversi del gruppo missino a 
per la sanità, per la copertu- i Palazzo Madama caduto al 

j ra del deficit delle mutue 
, etc. '. Macario ha ripetuto la 
; disponibilità del sindacato a 
j esaminare la eventualità di 

nuove misure di imposizione 
t diretta, ma ha anche ribadito 

la contrarietà del sindacato a 
misure di massiccia fiscaliz­
zazione degli oneri sociali (i 
sindacati sono por m.sure di 
limitata fiscalizzazione). 

Non minori sono state le 
nserve di Macario suìla que­
stione degli investimenti: 1 

I. t. 
Ennio Polito , (Segue in ultima pagina) 

disotto de*, numero minimo di 
membri previsto dal regola­
mento. 

Uno dei promotori del'.'ope-
razione. Clemente Manco, ha 
precisato che - non vuol dire 
scissione per ora: solo assun­
zione di autonomia di gruppo 
m funzione di sttmolo perche 
Almirante avverta la respon­
sabilità dell'attuale situazio­
ne del partito». Ma si tratta 
d; distinzioni alquanto ipocri­
te. E' ben noto che il gruppo 
5c.s5iomsta e ia segreteria 
missina si sono combattuti 
per meìi a colpi di ricatto. 
prr.na sulla questione del re­
gola mento congressuale, pò. 
sul r.nv.o de', congresso stes­

so. infine sulla linea di con­
dotta parlamentare (scontro 
nel gruppo senatoriale su'.l" 
atteggiamento da tenere ver­
so il governo Andreotti). 

Il conflitto si è ulteriormen­
te inasprito dopo che Almi­
rante ha formalmente con­
vocato il congresso per il 13 
gennaio e ha da to inizio al­
ia campagna congressuale. I 
membri dissidenti del Comi­
tato centrale non hanno par­
tecipato alle riunioni degii or­
ganismi dirigenti e hanno an­
che disertato i congressi lo­
cali ove avevano scarse pos­
sibilità di prevalere. Altrove 
si sono battuti per mettere 
in minoranza sii a'.mirantiam 
ma con un esito che. a giudi­
care dai dati fomiti dal gior­
nale missino, non ha r:pro-
dotto olla base quella mag-
g.oranza di opposizione che 
si era andata invece forman­
do nei gruppi parlamentari. A 
questo punto la poss-.b.'.ità d: 
scaricare Almirante attraver­
so il meccanismo congres-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

La verità di Margherite e il rinnovamento della PS 
Le accuse di Salvatore Mar­

gherita erano fondate. Ogni 
dubbio sulla attendibilità del­
ia sua denuncia ferma e co­
raggiosa e stato dissipato dal­
la commissione ministeriale. I 
risultati della inchiesta han­
no confermato tutti gli ept 
sod: dt illegalità illustrati dat-
l'ufficiale del 2. celere. Ciò 
che soltanto la procura mi 
litare di Padova, che con 
rozzo manicheismo e disin 
tolta navigazione nel mare 
del diritto aveva imbastito il 
processo, conclusosi con la 
lergognosa sentenza di con­
danna (un anno e due me-
$D, non aveva voluto vedere. 
t stato inoppugnabilmente 
itabilito dai commissari no-
WUMtt dal ministro Cossiga. 

Xclla relazione già conse­
gnata al ministro degli In-
temi si parla dei manganel­
li animati (riempiti, cioè, di 
tondini di ferro/, delle fion-
de con bighe di acciaio, del­
le armi non regolamentari. 
delle specifiche responsabili­
tà « anche sotto il profilo del­
l'azione di comando*. Salva­
tore Marghento. dunQue, a-
veva ragione. Dovrà, dunque. 
essere reintegrato nelle file 
della polizia. La giustizia — 
anche quella militare — do­
vrà ora procedere per accer­
tare tutte le illegalità com­
messe, chiamando a rispon-

j dere dei gravissimi reati chi 
\ se ne è reso responsabile. 
{ Xclla relazione, giustamen-
i te, si afferma che si dovrà 

arrivare ad una a ristruttura­
zione del reparto, rinnovan­
done i quadri ». I nostalgici 
dell'epoca scelbiana che ne­
gli ambienti del 2. celere con­
tinuavano a credere che la 
Costituzione altro non è se 
non a una trappola », non so­
lo devono essere allontanati 
ma devono anche essere og­
getto di una inchiesta da 
parte della procura militare. 
Questa azione non soltanto è 
doverosa, ma è necessaria e 
urgente per tutelare gli inte­
ressi stessi di una istituzione 
importante dello Stato, qua! 
e la pubblica sicurezza. 

Attorno al processo Mar­
gherita .infatti, era stata ten­
tata una operazione grossola­
namente mistificatrice. L'ut-

1 L'ente di gestione delle aziende minerarie (ECAM) ha preso ieri una gravissima deci-
i sione: entro la fine di dicembre saranno messe in liquidazione undici società. Già le assem-
1 blee della Sogersa (società di ricerca, gestione e ristrutturazione miniere sarde) e dell'Animi, 
j capofila del settore minerario pubblico, hanno deciso di aprire la procedura di scioglimento 
i e liquidazione delie due società le cui aziende danno lavoro a circa 5 mila dipendenti. Oggi 
i sarà la volta della Matec (1200 dipendenti) e della Vetrocoke (500 dipendenti). Fra le altre 
' . aziende poste in liquidazio 
\~ ! ne i.il curatore dovrà essere 

nominato dal tribunale) sono 
'.a Cogne (6.000 dipendenti) 
e la Breda siderurgica (4.000 
dipendenti). In totale si trat­
ta di più di 20.000 lavoratori 
che rischiano non solo di 
ncn riscuotere stipendio e 
tredicesima ma si vedono 
minacciato addiri t tura il pe­
sto di lavoro. L'Egam infatti 
non ha dato alcuna disposi­
zione in merito a stipendi 
e tredicesime e le singole 
società dovranno decidere 
autonomamente se pasare 
o meno. Ciò. nonostante lo 
stanziamento di 50 miliardi 
deciso dal Senato nel corso 
dei dibattito sulla legge per 
la riconversione industriale. 
proprio per far fronte a tali 
impegni. 

Le decisioni prese dal- ! 
l'Egam rappresentano un nuo­
vo anello della >< strategia 
della pressione ». messa in at- f 
to senza successo dal mini- i 
stro Bisagìia per ottenere cin- ' 
quecento miliardi da usare | 

i per salvare queste aziende i 
I senza metter mano al neces- ! 
I sano piano di ristrutturazio-
I ne per il quale da tempo si | 
I battono lavoratori, sindacati. 
I forze di sinistra e. in primo j 
j luogo il nostro Parti to. 
' La messa in liquidazione ! 
j delle società annunciata da', j 

commissario straord.nar.o 
deH'E_am. Niutta ieri malti- i 
n.\ alla Federazione unitaria \ 

f de. lavoratori chimici mira a ; 

! porre il Parlamento di fron- j 
j te al fatto compiuto. Dram- j 
j mat.zzando la situazione, met-
j tendo a repentaglio migliaia I 
: d. po-ti di lavoro, giocando > 
! cioè sulle diff.colta reali di J 
! questo gruppo di aziende, si ! 
! cerca di far passare dalla fi-
j nestra un intervento di sai-
i vatazr.o. in chiave puramen-
I te assistenziale, senza affron-
j tare, m tempi rapidi, il risa-
i namento deil'Egam. 
! I sindacati dei chimici han-
j no chiesto una convocazione 
j urgente da parte de! presi-
; dente del Consiglio; analoga 
j richiesta è s ta ta avanzata al­

le commissioni Bilancio e Par-
j tecipazioni statali delia Ca-
. mera. Al tempo stesso hanno 
! proclamato lo stato di agita-
j zione dei lavoratori di tu t to 

il gruppo respingendo il prov­
vedimento. 

- La soluzione delle difficol­
tà finanziane delie aziende 
delI'Egam — afferma la Fulc 
— colpite dal provvedimento 
di liquidazione, deve essere 
contestuale a urgenti deci-
sieni politiche e legislative 
che realizzino un riassetto 
complessivo dell'ente finaliz-

•Z_J MODIFICATA LA LEGGE 
SUI SUOLI EDIFICABILI 
Introdotti numerosi miglioramenti. Il provvedi­
mento, approvato in commissione al Senato, sa­
rà discusso in aula e poi tornerà a Montecitorio 

A PAGINA 2 

CU RISPOSTA DEL PSI AL PCI 
SULLA QUESTIONE DELLA RAI 
Nota della segreteria socialista sui cnteri di ge­
stione dell'ente. Oggi si riunisce la commissione 
di vigilanza. Grassi candidato del PSI nel con­
siglio d'amministrazione A PAGINA 2 

ZZI OGGI MANIFESTAZIONE A ROMA 
CONTRO I DISEGNI EVERSIVI 
Alie ore 18 a Roma, al cinema Savoia, si svol­
gerà un incentro popolare indetto dal comitato 
per la difesa dell'ordine democratico. Parteciperà 
il sindaco Argan e i rappresentanti dei partiti 
democratici e dei sindacati. A PAGINA 10 

fidale di PS che aveva rea- , una polizia inefficiente, anzi. 
gito contro metodi illegali e \ Proprio per questo chiedono 
si era dichiarato favorevole ' che essa sia ristrutturata su 
a una riforma della polizia, j basi più adeguate alle situa-
doveva apparire come un j ziom imposte dalla nuova cri­

minalità. che segua criteri 
più moderni. Vogliono anche, ! 
però, che questa -" 

« provocatore », un « isolato », 
un a bugiardo », un nemico 
della polizia. La verità era 
del tutto opposta. Ciò che 
Marghento voleva e vuole è 
che la PS sia davvero al 
serrizio del cittadino, che i 
suoi componenti rispettino ri­
gorosamente la legge supre­
ma dello Stato, che non di­
mentichino mai di avere giu­
rato fedeltà alla Costituzione. 
Sgombriamo il terreno an­
che da un'altra possibile mi­

stificazione. Uomini come Mar­
gherita — e sono tanti nelle 
file della PS — non vogliono 

efficienza 
j sia impiegata con metodi de­

mocratici, m un collcgamen 
to più stretto con le forze 
popolari. 

Ciò che invece volevano al­
cun' alti ufficiali del 2. ce­
lere era che la polizia conti-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 
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e adesso 
I GIORNALI di ieri, in 

gran parte, hanno dato 
notizia della sentenza con 
'.a quale ti Tribunale di 
Tonno ha assolto lo scrit­
tore Michele Pantalone 
re con lui l'editore Giulio 
Einaudi), che aveva accu­
lato l'ex m'nntro demo­
cristiano on. Gioianni 
Gioia, fanfamano di fer­
ro, d'avere aiuto rapporti 
non prccsci'iierile puliti 
con la mafia, e noi ora 
temiamo clic i nostri let­
tori giudichino questa no­
stra nota, come dire?, su­
perata dai fatti, perche e 
ben vero che Giovanni 
Gioia (da ben poto tem­
po. del resto; non è più 
ministro, ma è tuttora de­
putato e, salvo errore, 
membro, nientemeno, del­
la Direzione centrale de­
mocristiana. e volete che 
a quest'ora non si sia già 
dimesso da questi due uf 
ft:i pubblici, e anche da 
quegli altri, minori, che 
certamente ricopre a no­
stra insaputa? 

Ma abbiamo tuttavia 
qualche speranza, consi­
derata la assoluta disisti- '. 
ma che nutriamo nei con- i 
fronti dcll'on. Gioia, di : 
arrivare ancora in tempo 
a ricordargli che dopo la , 
sentenza di Torino gli in- j 
combe un dovere da com- \ 
p:ere con precedenza as- ; 
soluta su tutti: prendere > 
penna e calamaio e seri- ; 
vere due righe asciutte al 

Presidente della Camera 
e all'on. Zaccagnint, pre­
sentando loro le sue di­
vulsioni. Inesperti come 
siamo di procedure giudi-
Z'tone, non sappiamo se 

Von. Gioia possa ricorrere 
contro la sentenza tori­
nese, ma l'obbligo di di­
mettersi gli corre ugual­
mente. salvo chiedere, se 
in ultima istanza venisse 
riabilitato, di poter ripren­
dere le cariche abbando­
nale. Infatti il responso 
dei giudici di Tonno, ve­
nuto dopo un processo du­
rato tre anni, nel corso 
dei quali mille espedienti 
sono stati escogitati per 
inquinarne e allontanarne 
le conclusioni (mentre 
dota era potentissimo: 
deputato, sottosegretar'o, 
ministro, alto esponente 
democristiano), getta un' 
ombra su colui che vole­
va farsi passare per dif­
famato, che nessuna sen­
tenza d'appello potrebbe 
più diradare. Una persona 
perbene, insomma, giunta 
a questo punto se ne va e 
non esce più di casa. 

E con la DC rinnovata, 
onorevole Zaccagnint. co­
me la mettiamo? Adesso, 
dopo questa sentenza, ter­
rete ancora Gioia in dire­
zione o non lo pregherete 
di andarsene e addirittura 
di restituire la tessera 
'che forse non ha)? Ono­
revole segretario della DC. 
qui ci vuole un gesto for­
te. Chieda scusa all'on. 
Moro, rifletta poco, anzi 
mente, e cacci via Gioia, 
altnmenti, con nostro sin­
cero rammanco. dubitere­
mo di lei non solo come 
politico ma anche come 
uomo e come medico. Do 
iremo pensare che Lei e 
soltanto capace di fare 
iniezioni alle mosche. 

Fortebraccio 

i : 

La sentenza di Torinc 

Gioia paga 
le spese 

del processo 
Prendiamo atto dell'impor­

tante .sentenza del tribunale 
di Tornili: da oggi non è più 
reato parlare — e soprattut­
to scrii ere ~ dei rapporti con 
nomini della mafia dcll'on. 
Giovanni Gioia, ex ministro. 
proconsole fanjaniano in Sici­
lia. membro della direzione 
della DI'; né raccontare per 
filo e per senno, magari sulla 
scorta dell'abbondante docu­
mentazione dell'Antimafia, le 
Mie imprese e le sue amicizie. 
Che .<c egli si azzarda a ri­
correre alla magistratura per 
pretendere una trifHirazinne». 
può succedergli di incap{>are 
in magistrati che respingono 
seccamente le sue querele, e lo 
condannano al pagamento del­
le spese processuali. 

Questo è quanto ò emerso 
a Torino, a epilogo della cau­
sa punnossa da Gioia contro 
lo scrittore Michele Pantaleo-
ne e l'editore Giulio Einaudi: 
quanto già l'anno scorso, nella 
sua Palermo, dove era stato 
un collegio di giudici siciliani 
a rimettere le cose a Posto e 
a dare a ciascuno il suo in a-
naloga causa intentata contro 
il nostro comjKin.no Girolamo 
Li Causi, il j>iù eminente jno-
tagonista di una lotta trenten­
nale jtcr sjìezzarc il nodo ma­
fia -jMlitica, anzi il nodo mafia-
sistema di potere de. 

Delle serie risjmste giudizia­
rie sono state dunque date a 
chi ha fatto e voleva continua­
re a fare dell'arroganza del 
potere un'arma sempre vin­
cente. Eppure, sarebbe ridut­
tivo il considerare questa sa­
crosante soddisfazione per il 
colpo subito dall'on. Gioia co­
me l'elemento di maggior spic­
co della vicenda. Oltre che 
sulla figura di Gioia, la nuo­
va sentenza getta vivida luce 
su tre^questioni di fondo che 
vanno al di là della pur cor­
posa personalità di un nota­
bile de così noto e potente. 

C'è intanto la nuova confer­
ma della giustezza e del va­
lore di quella battaglia contro 
la mafia e gli intrecci 
mafiosi che. anche nei più 
duri periodi d'isolamento. 
i comunisti (e con essi. 
ovviamente. !'« Unità >). « 
altre forze popolari mai cessa­
rono un istante di portare a-
vattti jmgandone un altissimo 
prezzo: di sangue e di carce­
re. di attese, di delusioni an­
che. e di momentanee scon­
fitte. E' questa battaglia che 
ha contribuito in modo decisi­
vo a determinare un largo 
fronte di forze per la lotta al­
la mafia e alle centrali del 
potere suo e della DC. E' una 
battaglia che s'è combattuta 
soprattutto in Sicilia (dove 
non tutto è mafia, dunque, co­
me vorrebbero far credere i 
mafiosi e i loro protettori): 
ma che ha avuto e ha un rilie­
vo e una jìortala nazionali, co­
me hanno dimostrato tra l'al­
tra le alterne vicende e i 
contrastati lavori della Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta. 

E qui veniamo a un altro 
dato proposto con chiarezza 
proprio dal processo di Tori­
no. .Von c'è dubbio che le più 
utili conferme e rilevanti in­
tegrazioni delle accuse mosse 
a Gioia (e ad altri) da Miche­
le Pantaleone siano venute 
dagli atti dell'Antimafia e dal­
la copiosa documentazione da 
essa raccolta. Dunque non 
€ Antimafia, occasione manca­
ta » (come dice il titolo del li­
bro di Pantaleone che ha da­
to luogo al processo e. ora. ai-
la salutare sentenza): l'occa­
sione era e resta così prezio­
sa, che i frutti possono co­
gliersi, eccome, solo che si ab­
bia la volontà di farlo. 

I giudici hanno mostrato 
questa volontà. E la DC? Ec­
coci al punto terzo, e decisi­
vo. Proprio nell'imminenza di 
una sentenza cosi pesante per 
il Gioia, questi è stato reim­
barcalo — tra proteste e im­
barazzi nelle stesse fila demo­
cristiane — nella direzione del 
suo partito. Una prova di pro­
tervia, da parte fanfaniana. 
Ma anche una prova di ar­
rendevolezza da parte di altri 
uomini e di altre componenti 
della DC. Se questo partito 
vuol davvero rinnovarsi e de­
purarsi, ecco ora un momen­
to buono per dimostrarlo in 
modo un po' meno ipocrito * 
tartufesco della notizia (a una 
colonna, in fondo a pagina ot­
to, con astuti mescolamenti 

e occultamenti), apparsa ieri 
mattina sul Popolo col trfo-
lelto: tSentenze di processi tu 
mafia e politica >. 

Giorgio Frasca Polare 
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